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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L'imposta unica sui giuodhi di abilità e 
sui concorsi pronostici, di cui alla legge 22 
dicembre 1951, n. 1379, è dovuta nella ali­
quota fissa del 26,50 per cento.

L’imposta è dovuta, senza alcuna detra­
zione, sull’intero complessivo ammontare 
delle poste di giuoco effettuate per ogni sin­
gola manifestazione di giuoco o concorso 
periodico, quale risulta dagli accertamenti 
compiuti a norma delle disposizioni vigenti.

Per i concorsi pronostici relativi alle cor­
se dei cavalli è concesso a favore dell’Unione 
Nazionale Incremento Razze Equine un ab­
buono del 28, 301886 per cento sull’imposta 
unica liquidata a norma del presente artiço-
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lo. Per ogni concorso l'abbuono non può su­
perare lire 20 milioni.

Art. 2.

Il fondo premi nei giuochi di abilità e 
nei concorsi pronostici esercitati tanto dallo 
Stato che dal CONI e dall'UNIRE, ai sensi 
del decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, 
è costituito dal 38 per cento dell'intero com­
plessivo ammontare delle poste idi giuoco 
determinato a norma dell'articolo’ 1.

Art. 3.

L'articolo 20 del decreto del Presidente 
della Repubblica 18 aprile 1951, n. 581, è so­
stituito dal seguente:

« Per- la raccolta delle schede e per la ri­
scossione delle poste i gestori si avvalgono 
anche delle ricevitorie del lotto. Per il di­
simpegno delle funzioni predette i gestori 
possono altresì autorizzare persone ed enti 
non appartenenti alla propria amministra­
zione.

Il regolamento del giuoco o del concorso 
deve indicare se i ricevitori debbono essere 
considerati come rappresentanti del gestore 
o :se come agenti in proprio.

I gestori sono tenuti a consentire ai pro­
pri ricevitori di provvedere anche alla rac­
colta delle schede ed alla riscossione delle 
poste degli altri giuochi di abilità e dei con­
corsi pronostici esercitati a norma del de­
creto legislativo 14 aprile 1948, n. 496 ».

Art. 4.

Sono abrogate tutte le disposizioni incom­
patibili o in contrasto con le norme previ­
ste dalla presente legge.

Art. 5.

La presente legge entra in vigore il gior­
no successivo a quello della sua pubblica­
zione nella Gazzetta Ufficiale.


